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Cattolici d'Italia, impariamo 
dai nostri fratelli a farci rispet­
tare! Sentite. 

Nell'Università di Innsbruck, 
alto Tirolo, è professore un certo 
Walirmund,, ri; quale con libri 
e con lezioni oftendeva la reli­
gione nostra. 1 cattolici dell'Au­
stria lianno perduto finalmente 
la pazienza e hanno gridato 
Valto tó; rispetta, buffone, la 
nostra fede e i nostri sentimenti 
tu che sei pagato col nostro de­
naro per insegnare ! 
- E senz'altro è cominciata una 
Viva agitazione per domandare 
rallontanamento dell' eretico in­
segnante. Da prima migliaia di 
cattolici da ogni parte del T/i-
xolo si sono recati in massa a 
Innsbruck a fare una dimostra­
zione ; davanti alla Università. 
Di poi una commissione di ti­
rolesi, accompagnata dai depu­
tati cristiano-sociali, si è por­
tata a Vienna a domandare al 
Ministero che l'empio Wahr-
mund sia rimosso dalla scuola. 
In fine, il secóndo giorno di Pa­
squa, a Bressanone (Briken) è 
stato tenuto un grandioso comi­
zio di protesta contro il governo, 
il quale non si decideva a pren­
dere le dovute misure . per far 
rispettare il sentimento religioso 
dei cattolici. 

, E-iSr:9H6L:«?mizift^^;j^ 
crisiiano-sociàll'presenti tennero 
discorsi, che meritano da vero 
di essere ricordati. Così il de­
putato cristiano-sociale Schrafii, 
disse che la religione cattolica 
è tutelata dalla legge soltanto 
in teoria, mentre in pratica essa 
sarebbe affatto fuor della legge. 
Se i tribunali austriaci rispet­
tassero la l€>gge, aggiunse, il 
prof. Wahrmund con le sue be­
stemmie dovrebbe essere trattato 
come un malfattore volgare. È 
terminò ricordando che il modo 
in cui è protetto il prof. Wahr­
mund, ad onta dei suoi oltraggi 
cotro la religione, impone ai cat­
tolici di sostenere energicamente 
la lotta in difesa della religione. 

Il consigliere provinciale Dorf-
mann disse che i tirolesi, di­
scendenti di quel popolo che 
sconfisse Napoleone, non possono 
tollerare che il prof. Wahrmund 
insulti la religione. 

Il deputato prof. Mayer fu più 
reciso. 1 tirolesi, disse egli, gri­
dano altolà! mìisLìito ite volte^ 
e la terza volta sparano. Oggi 
il popolo tirolese, grida il se­
condo altolàl: al terzo nessun 
deputato cattolico accorderà più 
un centesimo di tasse a un go­
verno che protegge uno scher­
nitore della religione. 

E migliaia di cattolici, con­
venuti da tutto i r Tirolo, ap­
plaudivano freneticamente al 
grido di viva la nostra reli­
gione! 

Così fanno i nostri fratelli 
dell'Austria e cosi essi sapranno 
farsi rispettare da ebrei, da fra-
massoni e da socialisti. Impa­
riamo dunque da loro noi cat­
tolici d'Italia dove la religione; 
nostra è schernita da professori, 
da giornali, da conferenzieri ; 
dove il Papa, i Vescovi e il 
Clero è continuamente oltrag­
giato; dove/quasi non pare più 
di essere ih ' un paese cattolico. 
Impariamo >n.oi, che non èap-
piamo avere né un atto né una 
parola di protesta quando rice­
viamo gl'insulti più sanguinosi ;. 
quando ci vediamo /^erisi in 
una processione^ scherniti nelle 
nostre chiese dove entrano, du­
rante le funzioni, i socialisti a 

*tSrbìfì̂ "''itf"'nosti*af*^ 
quando ci impediscono perfino 
di suonare le'campane; quando 
ci sporcano le porte e Te fac­
ciate delle chiese ; quando in­
somma siamo fatti bersaglio alle 
villanie più empie e più brutali. 
Impariamo noi, cattolici d'Ita­
lia, che siamo troppo vili, trop­
po paurosi, troppo apatici, trop­
po indifferenti : e che perciò 
nelle leggi e nel governo^ nei 
comuni e nella piazza contiamo 
•zero zero e gero. 

8e invece di limonata aves­
simo sangue nelle vene; se in­
vece di semente da zucca aves­
simo cervello in testa; se in una 
parola sapessimo agitarci e im-

. porci — saremmo subito e da 
framassoni e da ebrei e da so­
cialisti rispettati e' riveriti. Se 
vuoi essere rispettato — diceva 
un uomo politico — fatti temere. 

Impariamo, dunque. 

A n c o r a u n a v i t t o r i a 

Il giorno di Pasqua seguirono a Napoli 
lo elezioni politiche per la nomina di im 
deputato,. Fit elatto con una maggioranza 
di 500 voti ,1'on. Protopisani, sinceramente 
cattolico e caldo pattooiaatore dell'aziono 
nostra. 

I cattolici dunque, anche nelle grandi 
città, 6Ì svegliano e mandano al Parlamento 
persone capaci di bene rappresentarle. 

Benissimo ! 

11 venerdì santo It' navi da guerra olie 
si trovavano alla Spezia e quello ohe si 
trovavano a Napoli hanno ricevuto ordino 
di partire immediatamente per portarsi nel 
maro Egeo a fare una dimostraziona contro 
la Turchia. 

Il motivo di questa dimostrazione ò il 
aegMente. 

Nei pvirioipali porti commerciali della 
Turchia — come Costantinopoli, Smirne, 
Gerusalemme eco. — le maggiori potenze 
hanno uffloi postali propri : e questo prima 

perchè il servizio postale in Turchia è tra­
scurato, secondo perchè le lettere venivano 
aperte e manomesse dai turchi. Orbene, 
anche l'Italfa per favorire il nostro com­
mercio in quelle terre, domandava di col­
locare ufflci postali propri. E la Turchia 
non voleva acconsentire. Fu così che dopo 
lunghe e inutili trattative, il governo, si 
decise a mandare lo sue navi da guerra 
nelle acque della Turcliia. 

Questa peraltro, appena seppe della par­
tenza della flotta, si spiegò subito e diede 
soddisfazione all' Italia. Dosi la dimostra­
zione fu sospesa. Ora anche le altre que­
stioni con la Tnrchia verranno risolte pa-
oifloamente. Meglio così. 

Gli stranieri in Italia. 
Non sono cjiiamati più dai Papi ; ora 

sono chiamati dagli anticlericali. 
A Milano si vuole inaugurare la statua 

di Napoleone III, già pronta da anni ma 
mai inaugurata. Eadioali e massoni si op­
pongano acoanitamento a questa inaugura­
zione. E il Secolo, nel bollore della oppo­
sizione, è ricorso all' aiuto straniero. Di 
fatti, egli ha, provocato il giudizio di una 

S9̂ .0[ua d'illustri oarntódi, i quali hanno 
ia;viai;o d'oltr'alpe all'Italia la, seguente 
protesta ; 
•,»;« SENATO. — Parigi,- 8 aprile 1908. In 
| a nome dall'amicizia che unisce Ja Ifrau-
oià e l'Italia, i repubblicani e i liberi 
pensatori francesi protestano,contro l'in­
tenzione che certi gruppi reazionari e cle-
riéali italiani hanno manifestata, d'inaugu­
rare, nella città di Milano, la statua di 
Nipoleone III ». 

•Il Secolo gongola stupidamente di questa 
protesta, mentre dovrebbe vergognarsi e 
flii-e a quei signori: Voi impicciatevi delle 
cose vostre ! 

i^a ,è bene il Secolo che insorgerà poi 
contro l'intervento,straniero provocato dal 
Vaticano 0 dai cattolici in questioni — 
notisi — internazionali quali sono i diritti 
della S. Sede. 

'•Non vi è cìm una felicità: il dovere; 
nàn i)i è ehe una consolazione: il la-
voi-o ; non vi è che un godimento : il 
bèllo. 

Nessuno è contento a questo mondo. 
Un ricco originale sulla porta di un 

magnifico giardino fece mettere a let­
tere Cubitali; lei seguenti parole ; « Darò 
questo giardino a colui,che potrà pro-
«Ire d'esserb, véramente contento »., 
^.filjiii^iomoy vide entrarvi uno acouo-
sójuto che rispettosamente gli disse : 

• —T Bramerai parlare col padrone di 
questo paradiso terrestre. 

—• Sono io '— rispose il proprietario 
- r in che posso servirla ? ' 
— Mi m,8,tta in possesso di questo 

giardino — rispose lo sconosciuto — 
perchè nessuno è più felice di me. 

— Buon uomo —, risposo il proprie­
tario -— voi siete in inganno,: se voi 
fpste .pienamente felice, non desidere-
r'este dì possedere questo gìai'dino ! : 

IVon fumare. 
; ;I1 fumare, sia prima ohe dopo,il pasto, 

^ Ì R ^ e ? Sì; fa male. E allora non si deve 

; La quale oi risponde che il fumare fa 
taale: essendo la nicotina un potente ve­
leno. E allora pe.rohè si fuma ? Per la 
stassa ragione ohe un beone, avviato al-
l'alooolismo, beve. 

Non fumare 1 E' presto detto, ma po­
chissimi hanno l'energia necessaria per 
vincere. Oocon;erebbe un rimedio radica-
lissimo, e questo rimedio sembra che due 
medici russi, i dottori Sknlsky e Kolo-
meitzef, l'abbiano trovato. Oh, non e' è 
nulla di straordinario 1 Basta sciaquarsi la 
bocca con una soluzione di nitrato d'ar­
gento al 0.25 per mille. Fatta,la sciaoqila-
tura, si provi ad accendere una sigaretta: 
appena messa in bocca essa fa una im­
pressione così repugnante che bisogna su­
bito buttarla via. E la ripugnanza dura 
per un pezzo — abbastanza lungamente, 
sembra, per far perdere il vizio alle pei-
sone di più debole volontà, ai fumatovi più 
induriti. 

Avvisi al le mog'li. 
Un giornale tedesco porta i seguenti 

consigli che una buòna móglie devo 
seguire puntualmente : 

. 1 , Guardati dalla prima contesa con 
tuo marito ; ma se ciò avviene, tron­
cala subito ; è molto meglio che se tu 
ne sortissi vittoriosa ; 

2. Non dimenticare che sei maritata 
ad un uomo e non ad un santo, ac­
ciocché non ti sorprendano le sue im­
perfezioni ; 

3. Non tormentarlo continuamente 
per danaro, ma cerca di sopperire a 
tutto colla somma ch'egli ti assegna 
settimanalmente ; 

4. Se tuo marito non possedesse un 
cuore, egli è fuor di dubbio fornito di 
uno stomaco ; perciò tu l'arai bone a 
preparargli cibi buoni o sani, per acqui­
starti il di lui favore ; 

5. Ricordati che tu lo vedevi di 
buon occhio quando era tuo fidanzato; 
ora non lo guardare con occhio torvo ; 

6.' Sii verso tuo mai'ito un'amica, 
purché egli sia uà uomo prudente ; se 
non lo è, cerca allora di elevarlo a 
tuo amicò, innalzalo ma non abbassarti 
a Wi ; 

.,7. Stima i parenti di tuo marito, se 
non riesci ad amarli ; e sopratutto sua 
madre ; egli l'amò molto tempo prima 
di te. 

Proletari iti tiittii il mptiio, u i e ! 
Mentre voi lavorate dodici e quin­

dici ore al giorno in lavori faticosi e 
pericolosi, i parassiti della società :Con 
cinque ore di allegro e divertente la­
voro che sarebbe meglio chiamare Oc­
cupazione, ai prendono dieci e venti 
lire al giorno. Lire rubate al sangue"' 
del povero, perchè queste dovreb­
bero devolversi per aumento di mer­
cede 0 per sussìdio in caso d'impotenza., 

Proletari dì tutto il inondo, • udite ! 
In Italia esiste una istituzione i cui 
impiegati hanno le seguenti |)aghe : 

Segretaria ©eneraZe.- segretaria ge­
nerale L. 6500: segretario 4500: vice­
segretario 3000. Segretaria delle ̂  Se­
zioni : segretario sezione : V* dott. Sa-
moggia L. 4500 ; vice-segretàrio dottor 
Micuzzi 3000 ; aggiunto dott. Marchetti 
2800; impiegato fuòri pianta 2400; 
segretario sezione V P dott. Schiavi 
4500; aggiunto sig.Cafassi 2800; ap­
plicato sig. B,izzi 2200; vice-segretario 
prof. Palliari 3600 ; applicato sig. Oar-
sìn 2200 ; straordinario dott. Marchioli 
3000; economo avv. Zapponi 3000; ra­
gioniere Pizzini 4000; vice-ragioniere 
sig. Migliavacoa 3000; ragioniere ag­
giunto Crivelli (fuori piànta per ora) , 
1600; capo ufficiò dell'ordine (da no­
minarsi) 3000; aggiunto Bestellini 2300; 
applicato Loria 2300; altro applicato 
Volpi 1680; due' fattorini Sottorini e 
Erri 3000; due altri fattorini 3000; 
Custodia Corda (molta parte dell'asse­
gno e sotto» altri titoli) 360. 

Ufficio JMiigra$ione :Oa,])o_ L. 3600 ; 
ispettore fuori pianta 3000 ; altro i-
spettore fuori 3500 ; aumenti maturandi 
1350; aumenti maturati 3640. 

Paghe, conje vedete, da nababbi; 

cento, di due cento, di tre cento mila 
l ire; cioè come i primi possidenti dei 
nostri paesi... Con questa differenza, 
che su quel ben di Dio non tempesta, 
non brucia l'asciutto, non viene la fil­
lossera. 

Ebbene, proletari di tutto il mondo, 
queste non sono paghe di funzionàri 
dello Stato; queste non sono paghe 
borghesi; sono paghe socialiste. Il bi­
lancio sopra' pubblicato è il bilancio 
della Umanitaria di Milano, retta e 
governata da socialisti. 

I quali poi urlano c ò n t p i «suc­
chioni » borghesi e, contro 1§.... sette­
cento lire annue del prete ! 

T commercio delle uova 
, Già ai ebbe occasione di rilevarlo : la 
produzione e, il commercio . delle uova in 
Italia, ehe negli ultimi 10 anni erano gra­
dualmente aumentate, nel 1907 hanno su­
bito una diminuzione straordinaria avendo 
incontrato sui principali mercati di con­
sumo, ai quali era diretta la nostra espor­
tazione, una forte concorrenza, di cui nes­
suno si è preoccupato. 

Beco infatti quale fu negli ultimi tre 
anni la esportazione : 

Quiutali Lire 
1905 331,428 56,343,760 
1906 322,651 56,463,925 
1907 322,579 40,001,325 

Per ordine d'importanza la nostra espor­
tazione è stata diretta nel 1904-1907 ai 
seguenti paesi : 

, QUINTALI 
1805 lOOU 1907 

Gran Brettagna 94,590 89,355 51,543 
Svizzera 69,900 68,636 61,048 
Germania 78,823 67,766 26,417 
Belgio 43,812 33,271 24,791 
Francia 32,843 38,045 48,269 
Olanda 4,890 20,529 10,481 
Austria-Ungheria 4,439 4,011 5,154 
Altri paesi 2,035 2,238 1,076 

Totale 331,428 322,651 228,570 
Come si rileva da queste cifre le mag­

giori diminuzioni si sono verificate appunto 
sui più importanti mercati, ossia l'Inghil­
terra, la Germania ed il Belgio, 

Fulmine bafliìlonsore, spoglialore, oniiciÉ. 
Durante un temporale a Malendugno il 

pastore Barone Vito cercò rifugio sotto un 
olivo, ove lo colse un fulmine uccidendolo. 
L'infelice, ohe aveva una lunga e fluente 
barba venne trovato completamente sbar­
bato, senza capello e affatto ignudo. 

Le 
Via Gemoii 

premiate FOCACCIE della Ditta ENRICO CAUCICH, 
lOiia 28, Udine, si spediscmio acuratissimamente ovunque. 



MIMi 

SOPRATUTTO IN ITALIA! 
L'on. Bnuniftlti aosive ael.Mtssuggtroi 
« La necessità di educare il popóic) è il 

più tttgsnte problema della- moderna ci­
viltà, « sopratutto in Italia ». Nesàiltio 
Stato piil dell'Italia è lontano, infatti, 
dal nobile^ augurio ^i Giorgio ]BUiott:-« ohe 
tutti possano raggiùngete iì puro azzurro 
dei oìfili, aocandersi di, gsiierssi ardori, 
nutrire nobili amori, sentire il bene diffuso 
doviingiie, con una inteijBità crescente ». 
Bft8& lépoll4rft i pioposttl dei nionpjli abt 
bandónati nella pubWÌohfJ rie, gli iinpro-
perii Tiolenti di cefti (juwtieri eooentrioi, 
il linguaggio volgare di troppi tra coloro 
ohe sono privi della piiì elementare edu­
cazione. 

Basta pensare «alle nuditft mJBerabjli, 
alle propiiscuitfi osceno, a Jvttti i yÌ74 el>e 
offendono la nostra fastósa civiltà. » Otinn-
qiie potrebbe trarne i più tristi presagì 
per l'avvenire, se già non haatassa il pre­
sente, con l^ sua delinciuenza irruente, 
« poi drammi gijjdizia;rii più spandplosi, 
serviti quotidianamente in tutti i partico­
lari al neofiti déll'alfebeto », coi suioidii 
sposseggianti, con tutte le più tristi ma­
nifestazioni dellil miseria, con tutte le vio­
lènze della passione di cui è capace la 
belva umana », 

E tutto questo dopo trent's(nni d'edupa-
zioue laica ? e tutto questo dAÉ® quindici 
anni di educazione proletaria fatta dal­
l'asino? 

Pare fino irpppssibile. 

2 4 2 7 5 esiliati in Sibepia. 
Secondo informazioni ufficiali pubblicate 

ora il numero degli esiliati in fondo alla 
Efissia, oyvBl'Q in ^i^ieria, 4urante l'anpo 
supera di rapito la cifra dell'anno prece; 
dente. Coloro che sono stati condannati al­
l'esilio dai tribunali di giustizia sono au­
mentati in proporzione del 35 per cento 
e quelli per orbine amminJBtr.atito tlel 10, 
por cento. 

Attualmente vi souo 34,27^* persone in 
esilio. ' 

Là felicità è conia Pepo che risponde^ 
tiM itoti, piene mai-

V (Jninfie poppiere e il i, piaggio. 
L'uffioio centrale dell'U. P. ha inviato a 

tutti gli inoafioati ^ipoesani una oirpolarp, 
CPU la quale sì annuncia ohe là presicJgQza 
dell'tiffloio centrale delI'U. P. lia decìso dì 
invitare ì propri soci e tutti gli operai 
cristiani a festeggiate il primo maggio. E' 
tempo, dice la cirpola'^s, pha questa data 
perda 1' ifpprpnta soyyprsiva e, diventi la 
vera fejta, del lay^fO ppme era ip ftorp uo, 
tentìpp 'noliè Kagliairde óorporazioni óristianè' 
ócA medio evo. 

ilijemp^» B qu|n^Q i:giaij|}i:lp.nj: videro oi5 
phe era avvpniitp, |i)fgi);pl|o, 6 ràpjiprtàronb 
^quesfa cosa nelliĵ  pitti I 1)61}̂  fìlle ; è 
tutttfkgèìiteitisdjtft % vld^re qufllp ohe 
6ra-i|vvgpq|p, ••• • ' • • • ; • ' , ' -.̂  • .••'' ' •; 

« È arrivata dov' era 0esù, videro colui 
ohe era tormentato dal demonio, ohe stava 
a B#^)!i, tlfeslitp, p 4 j JBSptP -Sftpa i B 
n'ebbjsrp tiniore, Quelli poi ch'erano stati 
presentì al fatto, narrarono foro com'era 
Stata 1% cosa riguapdQ a quello ohe aveva 
avuto il demPuiP) e tiguardp ai porci, 

«Allora tutta la moltitudine del. paese 
oiroonvioino dei Qefasani ai fecero a pre­
gare Gesù, ohe ai dipartisse 
erano prèsi da grande spavento, 
montato sulla na,vipella, se ne ritornò. 

« Mentre montaya in barca, quell' uojno 
ch'era st^tp tyfmaptatp dai dgmoni) comitf-
oid a supplicarlo di potersepe starp con 
Lui. Ma QreKd. npn gliplo perjnise, ^ozi gli 
disse ; Pitprpa a casa tga ai tupi, e rap-
oonta Iprp quantp grandi OQsp il Signore ti; 
ha fatto, e come Egli abbia avuto pietà di 
te. Ed egli se ne andò, e prese a predi­
care per la Decapoli quanto grandi òptìe 
Qosù gli ayea fatte ; e tutti né restavano 
miiravìgliatì ». 
• Dio pi lìberi dal pecoato, ohe così sarenip 
liberati dal più tristo dei dp'njpiiii. Ì! iiipìti 
sì spora che ^iepp piati li)?efati in q}ipst9 
tempo p^squala. 

npùOìp oMpoiAm 

oarono al primo apayias di mettersi in 

_ énftr-
Imtlw m però !iima8|j.'p,: q|oi'|i l ' ing. 

aSsistenla jil l|v^ti sig, Weader 
^ |rp:pn^ra,_ 

Il oasèggiato in costruzione occupava 
un'area di SOd metri. La parte crollata è 
di circa 250 njgtri qppdr^ti. 

It laico Mattalia.. 
E' terminato I Torino il prpcesso contro 

|l oav. JI,aj;talia ti4 «rettp»! M i ' istituto 
ohe va sotto il nome di « Albergo di yirtù» 
e contro l'ex tenente Farina, segretario 

ento. i l Egli, Il cav. Mattalia che fil già eamtalio dei 
bai'gaghgn, è stato po t̂p a papo dell'« Al-
beygp di vìftil », ove si faeoolgpnfl per inj-
parare jin mestiere, numprosi' ragazzi, di­
scoli', orfani ed abbandonati,' quanào l ' i -
fltituto fp laitìizzato, tanto laicizzato ohe 
il Mattalia è perfino imputato dì 

LEZIONE EVAWflEypA 
I due indemoniati dei Geraseni. 

Dopo di aver sedata la tempesta, Beau 
insieme cogli altri navigò tranquillamente 
sul lago, e giunse all'altra riva, nel paese 
dei Geraseni, ohe giace di fronte alla Ga­
lilea. 

« E come Gesù fu uscito dalla navicella 
0 scaso a terra, ecco venire correndo verso 
ili lui un indomoniato u^pito dai ppoloci 
fi-to era,ìw nelle spelojipUe di qifei nipnti), 
l'uriosp per modo che nessiuio poteya pas-
siive par quella strada ». 

S. Matteo nel silo Vangelo psrja di due 
iiul9B)DDÌati sanati npUa stessa occasione. 
Cortamente il sacondo sarà snpraggiuntO, 
mono toro del primo, mentre s. Màroo e 
s. Luca parlano.solo di quello che era più 
p -rìoOlosp. 

6 Costui era da molto tempo poasedutp 
dal demonio, e non portaya Yestìtò addosso, 
e non abitaya neUe .pasp, ina nei sepolcri : 
e npn vi pra ohi potesse tenprlp legato 
neppure con catene : imperoochÈ essendo 
stato spésse vplte legato con catone e coi 
ferri ai piedi, aveva spezzate le catene e 
rotti i ceppi, e neastinp poteva dpinarlo. 
Ed era spinto dai demoniì nei decerti, e 
stava del continuo, giorno e notte, fra ì 
sepolcri (nelle spelonche) o su pei mefiti, 
gridando e laoerandosi opi gassi. Or quando 
egli ebbe veduto Gesù da lungi, oorfep e 
l'adorò, e dato un gran grido, disse : Ohe 
vi f) fra me e te. Gesù Figliuolo dal Dio 
altissimo? Sei tu vonifto qui avauti tempo 
per tormentai'oi V Ti scppgiuro per Dio a 
non tovBientarmi. (Perpipcchè Gesù gli di­
ceva: Spiritp immondo, esci da quel)'uomo), 
Allora Egli lo intsfcogd ; Qual è il tuo 
uomp ? Ed esso risposa ; Ip ho nome legione, 
parobè siamo molti. E i demoniì lo prega­
vano molto che non li mandasse fuori di 
quel territorio, e non comandasse loro di 
andare nell'abisso. 

« Or yuiyi nel aiopte e nei diiitonii di 
esso ora greggia dì molti porci che jiagoo-
lavano. E i demonii lo pregavano dicendo: 
Se tu ni disoaoci di qui, mandaci in quei 
porci, ohe entriamo in essi, E Gesù lo per­
mise subito, e disse: Andiite. 

«,E quegli spiriti immondi uscirono da 
quell'uomo ed entrarono nei porci, ì quali 
con grande impeto giù pel precipizio si 
gettaron» nel mar» in numer» <ii «iroa 

Corrìefe settimaiiale 
Un sindaco preso a fucilate e fòpìio. 
Sì ha da Qprape Marina : L'altra sera yergp 

le ore 21 il sindaco di Càulonià,' Ilario 
CrlCcUi, rincasava, quando da, una persona 
appiattata dietro la sua abitazione, 'gli ve­
niva esploso contro un colpo di fucile per 
c»i rimase ferito gravemente. 

[gnarasi finora il nome dell'aiitovp o la 
Cu usale deU'omìoidio, 

A Milano gli agpntì postali, vuotandole 
cassette, rinvennero un' plico postale senza 
indirizzo, che ooUteuova tante cartella no­
minative di rendita e di Credito per là 
somma oompleSBÌva di lite 50.000. Nel plico 
Venne ritrovato un biglietto ^scritto a ma­
tita, nel quale si dichiara olia quei tìtoli 
furono rubati in via Nerìnp 1, e lo scri­
vente ai scusa per il furto commesso. Evi-
dontemsnte il ladro non potendo realizzate 
ì titoli, intestati al signor ffraucasoo San-* 
eidoli; notaio, aveva pensato s bene- ijtre-r' 
Btìtuìrli. 

£9 jwmr t l cfli Ignaro sW. 

venduto l'organo della cappèlla e dì esser­
cene trattenuto l'importo; * Prima dì lui a 
diriggre l'istituto v'era un saPardote : via 
ì sacerdoti, vi si iq§tal)aronQ dagli pxrpii-
liiarì. s!. . .. 

Le accuse al Mattalia erano assai gravi 
p cóafi di rippYefe spmpie nfitpypli dgi pa­
droni dai liboratori dell'istituto p^r.,.. 
ottenere favori dì ogni ' sorta, ooihjit'eaò 
quello dì non pagare l'affitto, fàlsìBoafe le 
note delle spssp per il vlttP dei ragazzi, 
brogli nelle aste, eco., insomma, una qq^m-
tità di truffe ohe avrebbero reso al Matta­
lia un bel numero di biglietti da mille, 
Sicché l'ex capitano che era in pepsione pon 
UÌBO lire dì pensione, ed aveva come di-
rattprs dp|l^ istituto dQ lire mensili menava 
una yita fàstpg^ pop la faipiglia, avapdp 
villa e casa in gran lusso {per qUantoam-
m ibigliatàgli grìitis da un' affittuario del­
l' istituto, ppmp risulte dal djbattimantp) 
àppndeado e sp^ndpndp molto pi& che la 
^tia posìzlpne non gli ponséntiss'e. 

Sfilarono per alcuni giorni numerosi testi 
uijo dei quali, il Toifalòri, fu persino fatto 
pprfe in capiPra di sicurezza dal presiderjtg 
por la sua testimonianza, e l'altra seraiji 
ebbe la sentenza. L'px tenente Farina potè 
diliiDstrars ohe non aveva partecipato ail'atte 
ài bi'pgli dSl suo djrpttqre e fu assolto, l\ 
ouv., Mattalia invébe fp pondaRuato a 4 
ajmi, 8 nipsì, e un gìorpo dì reclusione ; 
913 lire di multa, iuterdlziona tetoponaneà 
diii pubblipi uffipi : gif fiJ ppre negata 1§ 
libertà prpvyisprià di Ì̂ Jii era sfifta fatta 
domanda. ' 

Per questo scandalo nessun fracasso! Già: 
11 Mattalia npn p prete. 

^MPK'rp SDi,'pp;|q»!Ìp. ' "• ' ' 
, Scrivono, da Mantpya phe il M.. Rover 

rondo don ifranoeaao barassi, parroco di 
Montanara, repatoài a J^al ta a tènere il 
disopfffp della Pa ì̂̂ ifiup, ^IflproyyisJ îippnt̂  

^ . , r, i I- pirva ripiegarsi su sé stesso, si'sedette e 
.U settimana passata al Consiglio oomu- fngn^e. •" ' • ' ^ ^ • 

On giovanotto corse al pillplto r il pò­
vero arcipretp lo l'itjpjiplibs, gJt strjpfjp la 
jnanoj phiuse gli peohi e npp riap.quisiò 
più i sensi ; trasportato alla canonica; spÌT 
fava dopo poche"ore. 

naie dì Eoma si approvò lo 
in bilancio di lire -ID.OOO proposto dalla 
G iunta come snssidìp alia locale Camera del 
lavoro. 

Già ; col denaro del pubblico gli anti­
clericali sono sempre generosi. 

DiiecentQ qperai senza lé^yoro, 
L'altra sera a Trieste alle 8.30, per 

cause ignote scoppiò un incendio alla se-' à 
A Ischia di Castro ò mpctq pella età dì 
ini 82, Carlo Caporossi fu Pietro'; up 

zione modelli della fonderia e febbrioa di ' yèro patriarca. Difatti egli aVova fratelli 
7, Agli 0, nepotl 33, prdhepotì 35, oognati 
7, nuore 5, generi 4, inpglì di ppppti 17, 
fratelli cugini 3,,- nepoti cugini 25 ; totale, 

, parenti 14&. 
Padre espipplare, aveva plev^tp il suo 

pome ad alta ppsizipiie flimuisiaria : ed iia 
lasciato una vasta eredità di beni e di af­
fetti. Tutti i figli 6 molti nepoti hanno Vo­
luto rendergli j'iiltinap tributo di ajpqrp, 
aooompagnandplo al pamppgapto. Al oprtpp 
funebre imponente per 'ppiioor^o di popolo, 
ha presD parte ÌMòtlera rappresentanza mu­
nicipale con tpttì gli ipipìpgatìj è|s,èndo 
statò ir defunto consiglière oòfnunalp. 

Oìildaie Thomas Holt, diffondendosi rapida-
mante. Tutte le offloine e i tetti crollai'ono. 
1 metalli si fusero per l'aziono del fuoco 
alimentato dal vento. 

Tutto il macchinario è rovinato. Il danno 
ascendo a un quarto di milione. 

Quasi duecento operai rimangono senza 
favore. -

40 lauti e 60 leriiì in un disaslto l e r r m o , 
Si lia da Melbourne: E' avvenuto un disastro 
ferroviario. 'V'i sono quaranta morti è ses­
santa feriti. 

Il disastro è avvenni^ a Bpybroolc Junotion, 
a otto miglia da Melbourne. A cau^a della L . . ,; ," . . . • , , , , 
tarda.ora fu difBojlìs îmo procurarci del U 5f«Sta ÌÌIU fil««n{ttÌSffaZ(9«j jJBlìe^fl 
soccorsi medici. , .,;_-. i.., ,,..;,i,.̂ .. 

ATTENTATp 
contro il Presidepte del GustgpiEila. 
11 Console del Guatemala ha riDBVUto 

da Guatemala City il seguente telegramn|a ; 
« Mentre il presidente Calvrpra entrava 

a palazzo avvennero paroechìe esplosioni. 
Fortunatamente il proèi'leute rimase ferito 
soltanto ad una mano con la perdita di 
un dito ». 

Moglie cite spara contro il marito. 

Si ha da Pavia : 
«Per parecchi giorni sì ò svolto innanzi 

al Tribunale dì Pavia una importantissima 
causa di diffamazione, intentata'doU'asses-
sore oomunale avv. Ercole Musaini contro 
il gìornalp La Prwimi(t Ptfvese, in por-: 
sona dpi guo difottòre doftor Abele Boer-
cl|ip, con aippìa fappltà di prpya. 

li giornale avpya oppu'sato l'avv. lilug-
BÌni, assessore del dazio, dì assorsi assiinlo 
l'incarico di licenziare l'attuale direttore 
del dazio, signor Rossini, per mettere al 

Siila da Soma.: Oreste Rossi, noto pre- S"? Vo^^ l'ispettore daziario dottor Bian-
giudioato, ritornava ieri al tetto coniugale ?'". »'"' '^^t P'-P' ^«^ socialismo paveso ' 
dopo lunga sssenza, minacciando di sfon-
dai'e la porta di casa : la moglis aprì ; il 
Ro§si sì slanciò contro di essa. |l(i questa 
clie n'era provvista d'una rivoltella per le 
vessazioni del marito gli sparò contro cìn-
(lue oolpi. Venne arrestata." Il marito è io 
pericolo di vita all'ospedale. 

La spaYentosa disgrazia di Milano, 
L'altro giorno a Jlilano nell'ala del palazzo 

in costruzione doll'Dnìoue Cooperativa in 
via S. Vittore al Teatro, mentre si pro­
vava la forza dì resistenza del pavimanto 
dell'ultimo piano questo codette precipi­
tando. Con il pavimento precipitarono qnoUi 
dei piani inferiori. In quel momento molti 
operai lavorano nel MRegfiato, i quali eav-

di avere condannato a talp scopo il 
Bini spKZa apcqrdi«"S)J il diritto ali» (WSM, 
B di P8se>'§i ^urp a tale foopo va}^o di fe-
lazìoai contrario al Ros^ipi, estese dal suo 
competitore Bianchì, ralaziorii alle' quali 
l'avv. Muasiiiì non avrebbe apposto che 11 
nome e la sabbia. 

La oauB» ha aBpaeslfitìatfl pjipi'iuaiBflnto 
la oìttadijiauzft, così comp la que,8tione da­
ziarla, che ne è il substrato, appassiona 
enormemente il corpo elettorale, che ne fa 
la piattafiirma nella lotta par Ja concpista 
del Comupe, Già due amniinistrazioni cad­
dero ppr dissensi avvenuti in proposito ^ 
la terza sta per sentirne « in extremis » i 
poco benefici effetti, 

Sfilarono oltre (juaranta tpsti fra le per-
«ìsne più ragguardevoli di Pavia, « «on 

mapoarono oopfrpnti pd ino}(|anti 9|Boziò-
B a p t ì , . , •••', ' ':, • ',. 

topfl due giornate di arringhe (fra cui 
, ivole quella del pubblico aiMìSta»,' i l , 
miile Romando l'a.sioluzifliiB del querelato 
per matìcanza di provis) 11 Trìbunalp, oon 
sua sentenza di ieri", ha 'diohiàratc)' assolto 
il giornale querelato dalje itópMaziotji di, 
dijfamazìpne e di ingiurie, « per inesistenza 
di reatp». ' _ ,. : 

Questa sentenza avrà certamente una ri-
pefouesionfl nella vita politica |d ampiini-
Sti'Btìva di 'Pavia,' "perchS quantunque la 
yftrtenza dovesse riguardare solo la persona 
dell'avvocato Mussini, in fatto venne a tra-
mutaisi in un attacco air4mministrazÌDne 
Comunale, dèlia quale l*ayvpóato Miissini 
era l'esponente "i e si viene" còsi, in via 
obliqua, a censurare tutta l'attuai? m^gt 
gipranza pousigliaiip. 

L'opera U Coniltatn di salute pulililca 

'Butti ì oìppj d'Italia hanqo udifft dalr 
l'on.' Morgari' ojiè égli e ì sooialìsfì lia^no 
eojtìtuitd un pòniìtttto di salute' pubbilòa 
por liberare il Meisogiprnq dalla'porrusiqne, 
dalla mafflj, dairppipi;tà bpjjghege. 

Ora come esplìc'aj" 'ìF sooialisin'o, questa 
SUI opera di epuraìiionè ? " • 

Rispoiidano queste nptìzip da Spnewato: 
La oampjissìope plpttQrfdsi prpyijiplale di 

B.iuevento hell'ultinia sua seauta stabiliva 
di proùUoyare uh' lùchiesta per le'Tlsfé è-
leslor'ali di qilpsta flittj, Per conpSPPriS }a 
ragione di pé ì̂ grave dppĵ ionB bistjgna. rl-
purtansì al 1905, quando i soOialisti bòne-
voatìni érflho al potére. Venne allora fór-
m ita una cqmmissiQua Blpttqrala porauuala, 
composta egplus}vap}ente di ^ipioì del par­
tito, la quale nei suoi due anni dì vita 
ebbe là Capacità di niòltiplloarB'di uh tprzò 
le liete elpttpiiali. Borsgr» dai dubbi, dplje 
diperip, ohe fu impossìbile per allpra COUT 
ti oliare; ma iu seguito, oambiata l'ammi­
nistrazióne ed elètti alcuni "democratici óri-
Btiaqt pialla uiioy» pommÌH îone plattorale 
CI ipupala si poterono alloca esapiinare lo 
is .Tizzoni fatte. 11 dubbio i:lsultd presto cer­
tezza, essendosi dòyuto oonstataré irregola­
rità enormii Hrjuo state i^prittp pBvgflftp 
analfabete, seuz^ età, ^enza alqu)i demicilipi 
e in base a dopumèpti falsi, ad adultera­
zioni di registri 'scolasfioi'e.dèll'abagrafe 
ooiiiuBale; sgnz» poi parlare di eostitUliione 
di persops davanti a} prptprp, durapte gli 
esumi d'abilitazione. ' ' -

Una véra ecatombe di elettovi fu quindi 
c( nipiuto dalla nuova commissioUs ohe decise 
la caneeUazionp di ipi}'Sa oioqiipppnjo,; elet­
tori : ina' i"spoialìsti jìcprspfQ' OTifTia àl|a ' 
commissione elettorale provinciale,' di pòi 
alla Corte d'appello. E mentre la pritfla, 
ooosppzìpnte il presìdpntg d?!- trjbijpftle è 
il ppfloppàtpre dpi RB, prp,3p'nte, rgspjqgpya 
i ricorsi, 'approvando l'operàlp della còmr 
missione oPniunala, la Corte d'appellò di 
ISI ippli difitii^fava i' ipppinpetsn^fi ^ella 
oc p4|pÌBsionè eleitoyale, ' di óanoellarp taptì 
elettori, peróliè nessuna sentenza dpi ma­
gistrato èra venuta a riooPosoére i reati. 
Sa nou che già forcali d,?pqu4,e eranp 
stite fatte al procuratofe del Rê  per i 
b'Oglì elettorali verificatisi, per cui spque-
slrati tutti i ragistri o gli ìUPaBamènti 
el.jttpraii, si addivpijQp tòRtp all'ssaip,^ ?oru-
pidoso dei dòeiiiueptì e all'istruttoria del 
processo. La cpmmjssiope, elettorale pro-
viaoiale pertanto, nel riesaminare le liste 
el otturali di Benpvéiitp, : R^pijtq dal ErPPU-
riiforp del Re cifP ìa tìaniera di con§iglj.Oj 
pur riPqnoscendo i reati di òuì sopra, aVcVà 
già emesso ordinanza di noo luògo a pro-
cud^re per eetiu?iopedi rpatsper'aYveputa 
prpsorizipR? è pprl'jiltima ampigt(i|, lift 
creduto doyet ihquirire a, fopdo su dette 
liste elettorali onde oàncàllaré ih basa a 
tale ordipapi^a pili rpalroppte ppR r̂o i^gge 
g(!d9̂ Se 'il diritto elpttqrale. Tale dppisione 
ha impressionato grandèpiente la cittadi­
nanza, perchè trovasi apèrta pn'altra istrut-
tpi'ift cPRtrp i PàPi dpi partito sQPiijliBta e 
dtl blocèo popolare Ipoaje, ppr jiatti ìdeur 
tî d su cui non si può invocare né amni­
stia nò preaprizipne. • 

Le vere pUIple purgativa dell'Antioa 
F<jicma6ia ' • 

Santa Fcis©! 
non sono più NEBB. — iDa molto tempo 
per distìuguerle e difenderle dalle nume­
roso imitasiopi flOBo BIANCHI, pifrate 9 
solo in unica scatola (MAI SOIOLTJl. — 
Qiieiie mW p s.QlQLTS .WBS ypigftri 
imitazioni. 
Esigere là firma Ferdinando Ponoì, Far-
mripjs S. F.psoii Vórinzi». 

s g r ' , ; ! - , -77!! •;;•! .r, IV-TgfW'ìrr 

Valori delle monete 
del ffprm 3 / . 

Fiancia (oro) 100.00 
Londra (sterline) 25.15 
Qerinaaìa (marchi) 123.01 
Austria (corone) 104.54 
Pietroburgo (rubli) 262.45 
Rnmania (lai) 9'7.50 
Nuova York (dollari) 5.15 
Turchia (liro turche) 22,Ul! 



...»|||M|ÌMI: 
4pft%re «igjjjjre qooasìoàé ; per ;,,l9 sn^ so-

41 QoUttifaHqi 41 : oomliaentirlioBasaS 1 * 
ql loro apprezzato maestro Mastini. 

^•4àt^6Wtà^ ? •b^lie.'tììtó/, ' :'̂  
• I t ordine alle disposizfopj del tùiniàtro 

^ é l l a P / t per la òójnjjììaziòiiB, d'uno sorù-
poìósò elencò dei mòpuman'ti è degli ò|-

fetti di antichità e belle arti, ptìsaedutB 
agli enti'morali, il Sindaco ha nótainatO 

iln comitato, il quale ha P incarico di eoo-; 
perare alla oompUazione di detto elenco., 

Giova avvéitire in proposito, ohe sgoondo 
•la legge gli jit^imjnistratori di enti morali 
ohe si riflutassero alla oopapilaziono del 
preaoritto elenco 0 fossero colpevoli diom-
iaissioni dolose, saranno soggetti ad una 
multa da U' 50 a L. 10.000. 

Fièra 6iiatroiiomioa. 
La fiera gastronomica di domenica, qu^n-

tunque disturbata "dal'mal tempo riuscì 
ibbiistanto'animata, a quanto si dice vi fu 
un introito lordò di circa Iji 450. A render 
più allegra la ' festiooiviola tenne concerto 
la. banda municipale. 

liioc^àa SauìtMia, 
1 ' stata inau^jjriiita W ((Locanda Sar 

nitaria * pressò lÌ!; bucina della daB,a di 
Ricovero e .funzionerà per 4b -giorni oon-
Seciitivi. • • 1 

n ^ ^ s ^ i ^ a del Kajidamento. 
Pai consimento dpi bestiame al 19 marzo 

|908 di tutti i poifiuni del "Iklandainento. si 
flanao i ^égugnti risultati: cavalli,n. 11B7 ; 
4sini, muli Bcp. n. 93^ bovini n. 22,gÌ3l ; 
Suini n.' 1S,39Ì ;' Ovini n. 2346; caprini 
n. 640. • ' '• • ' ' 

;D|r|M#^ tK:4|ĝ ^̂ ^̂ ^ 
,»W4"-*<"r-

• Per ||||^:;pè^^ysii|ia;;ai|'^tpri;,ji. 
Agli I jWiiati à^Meeolo àrocwto òKé 

vanno a)| estero'e ló'deàldetSttò èMil#Òtò 
avvisare"'questa • i|mitóttjfl|)|itoa| ' fiM?:.||I 
loro paeSf (indioa&olo) ;Iò:'B^m§Bd^ilt%-
Btero e | u i • s r ahi'm " ÓHiaro" f'^itetò; ' 'ài 
dioliiari,|i pagare la pflgfft'R.flRg. stggjfinp. 
• A .quel' * S B8D • fispo aliljgqjtj, flfl :|i(«ing| 
non si Ipedifee il i'joootó'' woo«tì̂  
stero se 'non verto importo' ttutoòipttto •— 
lire 4.20 per un finnq T - lire 2.30 per 
mezzo ajjpq ^r- ii're 1,2% jer . | rp nieS(, ; 

ha 
sua 

tTna 6 |ra feàta.. 
•L'allegro §csimpa!}ift ohg dftU'ftPt'e» EÌes-'s 

di 8. LO'pe'nzó annunziava la festa dalla 
RisurreKione rendeysi a^coj' più c^r^ un'ftl-
tra rioorrensa g cioB le" mpBnlé di Carne; 
riero segreto per parte- dèll'ataàtissiinó «0-
Btro parroco mona. Bulfoni Giuseppe. 

L'accompagnamento di mons. alla pieve, 
la musica eseguita in chiesa, le parole di 
occasione, tutto riupol a meMviglia e cert 
tamente degno'della cara fèsta, che resterà 
scolpita a caratteri indelebili negli annali 
di Buia. Bello tra gii altri pensieri nel 
fervorino di oipnsignore, 0 degno di eBWte 
rilevato, mi sembra il seguente : 

f Non a me, ma al mio predecessore, al 
bravo popolo di : Buia, ̂  voi stessi, vadsijo 
questi onori die oggi a me'tributate ». 

Parole questo assai gentili e delicate elio 
compendiano l'operd" p.orseyeraiite,. iinpo-
nente ohe il reverendissimo don Bulforii, 
sulle orme) del suo predBC,essore, .ssmpfe 
aaaeoonjiatQ da quest^ jicpolazlone,! segfie 
compiere nello spazio di pochi anni. E di 
quest'opera, come pure della profonda rir 
conoscenza che la pieve 4i Bilia deve air 
l'ottimo silo parroco ne ifahno fede i nu­
merosi regali ohe dolle signore, dalle OOOT 
fraternite, dalla Società cattolica, dal clero 
e popolo non ohe da aumorosi amici gli 
vennero offerti nella fausta ricorrenza. 

Mentre mandiamo un plauso sincero a 
tutto il popolo di Buia preghiamo il Signore 
che esaudisca i voti di mille cuori per la 
longevità e prospofità dejl'anìatissimp nostro 
parroco kl ^uafe dobbiàko eterno amore, e 
riconoscenza. "Un parrpcoliia'to. 

VENZONB. 
Il'jiic^ùcUq d'ella <;tipp)a del csu^panUe. 

Domenica sera verso le 7, mentre iia-
perversava una bufera yiplentis^inaa in 
mezzo al cupo Tombare dei tuoni ed allo 
spaventoso guizzare dèi lampi,- un fultnlàe 
andava a colpire } | cupola dello storico ed 
artistico campanile: di. Yepzgue, Bd il fuopo 
si appigliava tosto ftlle travi cui soijO (jt-
taocate le campane, ed i jnuri_si sgretola­
vano, mentre due delle svelte "od eleganti 
colonnine ohe sostengono la pupola cade­
vano rumorOBattiente a tèrra senzaprodurre 
i'ortunat^fnp.nte àìóuna disgrazia. ' 

L'opera'di spegnimento iUal organizzata 
e difficilissima, otteneva poco 0 niiin ris]d-
tato ; però il fuoco stentava ad attecchire. 

Tutta la popolazione era in moto; il 
parroco don Faustino Bibis era tutto in 
moto,e dava ordini disponendo seryiBiii, 

Intanto lunedì mattina, (elefonioameiite 
ohiamfiti, si recarono a Venzone con una pom­
pa del Municipio i vostri pompieri di Odine. 
Appena arrivati si posero all'opra, in breve 
tempo il fuoOo ai spense. Frattanto però 
era caduto parte del cornicione. Le cam­
pane non subirono gravi danni ; fatta segno 
alla violenza delle • fiamme fu invece la 
cupola ohe andò rovinata. 

LATISANA 
Arresto sensazionale d'un capitano au­

striaco sospetto di spionaggio! — 
E' rimesso in libertà. 
Dietro ordine del Comandante la Legiope 

di Vérotia, iliimaresoiftlìo reggente ,la liipr 
gotenenza di S. "Vito al Tsgliameiitoì ip 
sostituzione del tenente comandato in 'S'i-
oilia pòi: le dimostrazioni nasiane, ed il 
nostro bravo brigadiere dei H. R. Óarabi-
nieri quest'oggi Verso il tocco procedevano 
all'arrèsto dei capitano*'austriaco in pen­
sione sig. Max vpn Wevthei di (Jra^, sotto 
la grave, imputazione di spionaggio'. 

Per evitare pubblicità e conSguehti di­
mostrazioni ostili, il "Werther veniva invi­
tato in e(̂ f̂ erma e subito dopo con carrozza 
aoQompag4atQ alla stazione di Palazzolo da 
dove, col treno delle 14, Io si tradusse a 
Udine. 

Avvertiamo che l'arrestato era ospite da 
alcuni giorni delle spettabile famiglia Pit-
toni e ohe per questo 1' avvenimento del 
di lui arrosto, appena noto, produsse enorme 
impresglohe, ' 

Non si deve tacere poi ohe il Vei'ther 
soggiornò qui altro due volte per non pochi 
giorni, e sempre qualo ospite del signor 
P. Pittonj, nell'epoca dei bagni di Lignapp 
one l periodo della vendemmia dol 190'?'. 
Si ritiene anzi che sin d'allora egli abbia 
svegliato i sospetti dell'autorità politica col 
gironzijre pel distretto ooU'indiyisibile mac­
china fotograiioa 0 eoa domande d'infor­
mazioni ohe facevano rimarcare in lui una 
curiosità eccessiva. 

in questo mentre veniamo informati che 
il "Worher è stato rimesso in libertà e ohe 
ritorna a Latisnna eoi diretto di questa 
aera. . 

v;.;vMeglÌfl ; : ?« , i; B % » * : M . .ff i l^le 
saputo dimostra f̂tw wWìsBsàiaènié*' l ì 
;mpMqz4 § lOffilllI fttfiora il OaSo d(̂ |}a sua 
MniSaìàtà soàrcèraziòtìe,, dovrèbbe alrvire 
d''|mmbnimonto a|g*M|l|p?^-^lle^ì per 
«ria, parttà di trat1|jtì | i i ' |a; | j |aili tì^ntin-
féaza. ^H ohe sìt t^ | | j | ip | j 'Jl |* | mapiiwe-: 
rato da,parte sua (Si3i|a''}|:|ipÌ(&no pjiovare 
;$iBtÌ,e8B'P"vinoiali.'-,:'':-5'/ '; 

'';';.'•••'•'"•'• . Q P i i l f J r : • z r 
ElargÌ!BÌ|ij.|B.''''ii|;^ifioa. • •: 

Po, tempo dei vèeóhi |t.ffjij|jsdi néri altro 
pop restava ohe Jtt m9ffl|!;||; | nul l | più. 

Ohi volle riempire queifò'fteto in'phieaa 
generosità aiJ|f|'|fàbile, si'fu la 

signora 
telli, ohe sola ci 

iBa vedovi)'Man-
5}f dùs |te(ylardi 

Spoi .é 

neri in seta-glsrla dì flltift^ fe|;tlira. 
Per venire però al oqmplmefii;!» della for­

nitura a nero voleva anclié iP Gonfalone, 
ed a questo pure pensò Un'altra persona, 
la qufilo aia» vaiarsi dol pianto dell'in­
cognita. 

Alla signora. Qattarossi ed all'altra gene­
rosa pérg^Btti'iB ùp^ alle .ligtìs!diz'iÓ!ii'"Q6̂  
lesti, giunga sentita la gratitùdine di tutto 
un popolo. Promni 

. SA|It)ANlHL]B, 
Cade da caraetta e si a a t t n r à 11 oràuio. 

Giovedì santo mentre certo fiizzi veniva da 
Gemonà as'sieine'a certo Chìvilò, che df una 
carretta a S. Daniele, per un sobbalzo 
yìolentó del veicolo, cadde » tprra, ri­
portando la frattura del cranio. 

Il dót't. Colpi che lo * nièdloò né giudicò 
lo .statò gravissimo. ' ' ' : 

il Ohivilò, padrone del cavallo,, e che 
guidava il carroj venne arrestalo. 

•' 8LESSAN0. ' 
IfuoV-a Copjiertttivà di oouatuaó. 
Il nostro Circolo Agricolo, ohe, 

anno, si ò tatto forte di circa ÌSQ 
ohe estende I9, sua azipnp a ^ette villaggi, 
pensava a lavorare per istituire un ,̂ OiSÓ-
|)erativa di oon6up?o in"nome eóUeitivo, 
(•eelamata dai jistini troppo pipguicloi'pf-
gozi.pnyati. ' " ' ' ' ' ' ' ' 

Ropo le praticho noiose per 11 riponpsfii-
pj.ei}t,o le^dè," giovedì iìÀalmeate.a'é apèrto li 
fnagazzinò sociale cb.e, fn paese, è sjata 
bài'fezftto per Oaea de} popolo. ' ' " - ' 

Le o.ariojie aooiftli sono distribuite pd^l) 
PresidontOj Aatoniitti Leonafdp ; yieaTPrfe 
Bidente, Pigpolo Luigi ; Cqinit.ato-AcqiiÌ8ti,-
P,9 Cecco Pranpesoo, Gallfii LjUjgi 'e Gallili 
Vittorio ; Ciensiglio direttivo,' Zlanelli sac. 
fàittseppe' da •Vistìahdonè,')6àsaiaeÌJi»''irfìIen.-
tinp, Bosso BJttBoupgildo s ginioBitti. Aii-
gelo da Blassanp, . BijneUo Luigi e Olisn^ 
Augusto da B. Marco, Del Sorao Pietro d% 
poUoredo di Prato ; Sindaci effettivi, Àpc 
toauttì Giovanni, MioeUi Prancesoo e'{iì-
trntti Alessio da Blesaaao ; Sindaói sup­
plenti. Dosso Luigi d(» Ble^sano e Rliaija 
Os.rlp , eia S. Msjrop ; ' Cassiere, 8i")''BJ! '̂i 
Angelo ; Segretaria, Vopturini sao. Luigi." 

Auguri di prospero avvenire j 

, GBEGNEU. 

Gravissima disgraela; 
I l volto dettirpato. 

Oerta Antouìu Snidare d i 3 anni sòhér-
Zando con un bastone presso un fucile ca­
rico fece cadére qUèsfultifflO ohe esplòse 
m yiso all' infelioe bambina asportandole il 
naso, rovinandole un occhio e fracassandole 
la mascella superiore destra. ' 

OISBEIIS, 
Oeusinieuto del bestiame. 
EopD 1 a^ti Risultati cjaj Bensiiuepto <Iel 

bestiamg api Gòmìine'di Ois^ri'is; OiseriiST 
Zomeaiz cavalli 8, bovini Ì03, snipì 9, 
capre 3. Sedilis: cfivalli 4, muli 1, bovini 
288j suiai 27, capre ' 12, peoore 1. tìòi'a: 
bovini 130, suini 11, Sajnmar.denohìa : oa-
va.lli 5, muli 2, bovini .150," pappe "2, pp-
oofe 1. Stella: bovini 161., pecore 3! ' 

YARMO. 
JLndaoa l ^ o . 
Al uostro ufficio postale IH notte dol L'i 

ad opera dai soliti ignoti si asportarono 
dalla cassaforte... ben tre lire 0 trentun oen-
tositni. Non oontenteodo^i disi magro,.bot­
tino, asportarono'allora lo sorittoio del ri-
cevitoro postalo doro c'erano filcune carte 
priy^to e quattro lire in spez?,iiti. 

Lo sorittoio fu trovato stamane in un 
caippOj senza le quattro lire, ma con lo 
Cî rte intatto, 

OOLLORBDO DI PRATO. 
I,» prooe^rtone dgl ysnej-dì ^ .̂itito e ^a 

unova banda. 
Venerdì santo in occasione dell' an­

nuale proeossioae la nostra Banda da 
poco organizzata sotto la solerte dire­
zione del bravò maestro Olussppo Mastini, 
fece la sua prima uscita in pubblico, pro-
ducendo ottima impressiono. L'afflatamentu 
e l'arto dei nostri musicanti nel farci gu­
stare le migliori composizioni funebri di 
celpliri autori italiani e stranieri, tra oui 
una intitolata « Schianto » dello stesso 
maestro Mastini, premiata a Perugia con 
gran diploma d onore in un concorso ban­
dito dalla Ditta Bollati, fnrono ainmiratis-
sime. La processione ebbe cosi pieno suc­
cesso ed il corpo bandistico non poteva a-

).ifp'?t^^...s^w*.;?.^^,?l*^f??ft!*e 

Non v' liti .altra, felicità Qjie di .poter 
fare y,'^,fi, hwonn, a^ip.ti0. 

. TRIOIJSIMO. 
Xia moi^e di un chierico. 

: Il chierico Praacesùo Ellero aon è più. 
{I morbo che' noa perdona recise nel fior 
dogli anni qùell' osi^tonza, méntre gli si 
preseBta,ya »n promettente avvenire. . i 

Ppyerp. Pffinoesoo 1 D'pna bontà singolare, 
d'uji' ifliorp éincero al dovere ed allo stur 
diOj'laspia la tutti cara jnomoria di s .̂ 

MQRTEGLIANO. • 
tTn faiioiTtlio di nòve anni che si stiicida 

sohàraando col facile. ' " ~ 
Certo Guglielmo Lazzaro, figlio di Gio­

vanni, d'anni 9 si recò martedì a trovare il 
bugino Albino d'àniii 18, figlio d' un fra­
tello ite! Lazzaro-Giovannijdi'Tiome'Angelo. 

I due ongini si recarono nella camera 
del rispettivo padre e zio, Angelo Lazzaro. 
L'Albino se nò stava gupnî ndo up'ariiio-
aioî , iBoatre il cugino soher^ava pop una 
Vecchia carabina dòlio zìo, ohe era inalop-
guratamente carica. Ad un tratto, essendo 
la carabina eoi calcio a terra, non si sa 
pome, forse con uq urto delle vèkti. soaltò 
il grilletto, partì un colpo clie feri al mento 
il povero Guglielmino; 

II cugino Albino, in preda al terrore ai 
precipitò dal primo platìo, ih oul era, giù 
{ler le scale ad avvertire la madre : que.sta 
trovò il nipotino in un lago di sangue : ao-
captò BVi>iÌ̂  carabina yeool)i|i a relvocarica. 
Giufjse poi il dptt. Salyettichp cpiistatò la 
mòrte del.poyero GugUeiino. 

I o|r^binìeri trassero in arresto lo zio 
Angelo Lazzaro, ed il figlio suo Albino. 
Costili, non senza cadere in qualche con-
tradìziòne spiegabile noll'e'f^ozione del mo­
mento e dalle circostanze, diede la versione 
che sopra vi riferii• 

Ora egli è rilasciato. Bimane ancóra agli 
arresti.il padre. 

MDZZANA DEL TURGNANO. • 
l a d r i ? , 
Martedì yerpp''il toc.cp noi lireBsi della 

villa della Co. .Etti Èlaria pignoni s' udi­
rono ripetute delonasioni d'arm^, da fuoco. 

II paese, non uso a simili scene, fu 
messo in subbuglio, 0 8i(l .luogo dove si 
orano uditi ì colpi si recarono alcuni po-
rtiggiosi armati di fucili. 

Ma gl'ignoti disturbatovi della quiete 
notturna erano già foggiti. 

Che siano stati doi ladri ? 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricanio, in bianco od a colori, su qualun­
que dî .egno nazionale od estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Panno il bucato e la stiratura per Is-ti-
tuti B Pauiiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hauuo di più scuola di di.. 
segno, igiene, eoonomia doiuestios, orti­
coltura è sartoria. 

PORUISNONE. 
Questiono d'ora. 
A Pordenone ahliianio molti Stsbilìmenti, 

Ciucine, Filande ecc. 0 tatti, regolandosi 
sul proprio orologio, danno, con flpcliio 0 
campana, il sognalo d'ept-rata e dj uscita 
dei rispettivi operai. Ora avviene che que­
sti orologi non vanno d'accordo fra di loro 

m 

in manièra ohe si sente suona.» p. es. il 
moM^ìornO'Blflsno-ia -wMe'tìdl!' \ ^ 

ìfotl'>aìi.potrebbe toglisre.PinflolivèweBte) 
0I19 .p^ ptftvoQtt. taqtj.^e j;?Hti,!»l{p,. .qpl.fjr 
regoìfirè tutti gli ,ofo.lpgi;cle|gllStii|)|li'pM^^^ . 
ad jinp pplo, p. M., ;»" q n w W fiSWùìt 
fìoip Amtìaa il flaohio .delia pui .siì?è%'^|; 
sento benissimo î er' tutS'Éoràèiione,'regp-' ̂  
laodo alla.'sua vòlt*' qìièllo"dell'Afcattan 
ooll'altro delld'toroVià'?:. ' ' 

Facèadò ooaì si avrebbe un'ora •unio». 
per tuttp il paese è,, quello ohe piùmontày 
precisa. . r 

Vedano i preposti ai vari Stabilimenti, 
Offloine, f ilqjnde eoo. di luettfirgi d'̂ ofiordo 
fra'di loro. {. . , . ." 

L'ora vairiabìle obe î ,r}so.ontra ft. Pordor 
none ci fà.Bpvv9ni?:e ArleosÌi|j|f> ohe\%n,#va 
in cérca di un paese dóVg suOpasse il mez­
zogiorno aliieiìo 'pòdici''vofté'bèni .21 ore 
per jioter mangiare "altrsttantè polente: 
Questo sarebbe proprio'il paese'per lui ! 

: 5pi3gr?.jia.' 
Il giorpo di. Pas.qua, il nostro f̂lsio» SJ7 , 

gapr Lijigi Cavo d'!5pp|,33,in)pi6g^tq'ptes9o' 
la filatura di Torre: iflpntro^ se "n.̂  Yflàjvg, 
in bioioletta a Pordeiióne,''gìifìndp fu 'nelia 
località alla 'Pietra,' cadde nel Sòttòst̂ 'n té 
rosso produoendosi gravi ferite àll | ' téstà.^ 
trasportato, svenuto, al nòstro Ospitale fa 
tnèdioatò alla ioieglio è giudicato' gùaiibilè 
in utt meae circa. ', ; • ••: 
' Facciamo voti perohè il : oaris8i(no • wmoà ; 
possa guiirìro in più breve temp? pongy ,̂- • 
tulapdòpi con lui che può. dife . 4^ JfS?Î B 
sc^pp^tó .di5,pa inortfj per miràpplp,, ^a^. jt 
brutto salto fatto! . ' ' ' ',' . ': ''.'• 

Oiitiina dit^osizi^i)^ sindfMsa^;. 
Bra da tempo ohe ingordi .speéulatpri) 

pppeu* il 'gpano ^rriy(iva fiul , tperofitp : lo , 
acquistavano ^l'ingrosso per ppf yepderlg 
al minuto.,i|,i pbnsumiitpri a prpzzl ®'®VaÌ;j 
-ritrìiendon^ un illepìtp guadagno ' a "lutto 
flanap della pòvera gente. ' " ' -i- -

'Nell'ultima seduti! del Coialgiio comu­
nale il ponsigliere De Mattia re'sè pubblica 
la còàa è pregò il sindacò dì prdvVedece 
perohò la vendita all'ingrosso "del granò i 
Bui pubblico, mercato, venisse proibitii priniij, 
,dolle ore 9, appunto por dftì" modo. .ifgU 
operai di poter fifra Je Iqrp provvista pripia 
pìip 1̂  inerce^ csidespp' ia matjo degli..'. ' sj'f-
fam^t.ori.(lei popolo.; .'.." ' . • •'" 

'iid il nostro sindaco, con lodevole pre­
mura emanava in data 17 cori', la seguènte 
ordinanza che tràsórivìàmò ad' opportuna 
norma di tutti; • "-.-. 

« Allo scopo di favorire le classi meno, 
abbienti orrfMsa da domani, è Ano 9 njioysi., 
disposizione, è vietato di vendere, ^u gue^tp; 
pubbllioo mercato, il grano all' )figrp^8Q, 
prim» dellp ore 9, ^nt. , ; - •• 

Gli ingenti dell» forza pubblica sono in­
caricati della esecuzione della présente or­
dinanza ». 

TORl^B. 
Contrasti. 
Venerdì Siintp a .sera le case non illiuiji-

nate. si contarono sulle dita." Splendida la 
mostra della Dnjone Cooperativa, e degni 
,di nota anche gli altri negozi. Ammirati 
l'àppareceliio e la illutìiìaàisìòne fatti iion 
gustò geniale dal signor Torazzaai. Strano 
contrasto' l'apertura del Magazzino Cooper. 

Alnjeno por rispetto al pubblico, fri), il 
quale si notavijno ipolti .gpoi, si deyeva 
spccliiudere la pofta al p|ssììggìp della prò-, 
cessione, poine B,i psa'daperiiitTO. Ed ipyece 
si parlava forte, sì chiudevano con rumore 
lo cassette del banco. D chei* & crpdsVa 
forse dì far dispetto? Tutt'altro! Ma'com­
passione e disprezzo per' certa gente ohe 
aoa sa e uoo vuole rispettare il più saorol 
dei sentimenti, quello l'eligioso, ohe non 
ha un pensiero 0 nbu fa un.at.to buono e 
gonfile naniijieao nel|?ftnuivers^rifl dellsj 
morte di Gesù. ' . " 

Vepnp soagliato contro il baldacchino, 
UQ pozzo di mattone elio cadde sulle spalle 
dì un confratello dayanfi' al pàrroco. '" 

Ohi fu il vile teppista? Nm si sa ; nò 
ci ouriauio di saperlo. Ci basta rilevare 
che la pietra è partita da im balcone del 
Magazzino cooperativo. 

Potremmo prendere informazioni e aoperi 
taroì ina il disonore che si adflossa colui 
cbe compì questo atto indegno "è sqperiprò 
a qualunque oondapn» peuftlp. 

Manco male ohe il pùbblico non se ne 
accorse, diversamente senza dubbio sarebbe 
successo qualche fatto grave. 

E questa si chiama neutralità a base di 
Statuto! 

Oh quanta grettezza d'auimol 
Mondo vigliacco! 
Festa dal lavoro. 
Venerdì primo maggio è la testa del la­

voro mondiale. Sta beao che la classe la­
voratrice conscia dellij. sua missione e della 
sua graadezza iaaeggi al fiori;-. di?|llp zppe 
a la forza propria causa di ogni progresso, 
di ogni miglioramento umanq. 

La aostrij Lega di Lavoro esporrà corno 
il solito la bandiera e dispenserà un »u-
mcrò unico. 

Domenica 26 eorr. le nostre associa-
zioiii si muoveranno in corteo verso Cor-
denous per dare a quel paese laborioso e 
forte un saluto di simpatift e di plauso. 

Raccomandiamo caldamente ai sooi uo­
mini e donne di trovarsi pronti alle ora 3 
(tro) sulla piazzetta. 

http://arresti.il


MiÉiiiiÉ 

La questions ferroviaria na 
Per taluni la. recente agitazione' fer­

roviaria dei Milanesi — che si dice­
vano trascurati nei nuovi orari di fronte 
ai vantaégi concessi ai Torinesi — sarà 
sembrata eccessiva, vorremmo dire ar­
tificiale. Però essa trova la sua giu­
stificazione quando si pensi come quel 
gran congegno industriale'^ commer­
ciale ohe ai nostri giorni forma la forza 
dello nazioni — è basato sulla rapidità 
e comodità delle comunicazioni. Difatti 
Milano che si agitò e palesò le sue la­
gnanze, riuscì vittoriosa : ottenne mi­
glioramenti e degli altri Se sono pro­
messi per l'orario estivo. 

Strano davvéro che nelle nostre re­
gioni ove pulsa, fieramente la vita in­
dustriale e commerciale — al punto 
che una fitta rete telefonica, -sorta per 
iniziativa privata, ci pone al capo di 
tutto il Regno in materia di sviluppo 
telefonico — strano che le comunica­
zioni ferroviarie siano' qui talmente 
trascurate quasi i nostri diritti fossero 
inferiori a quelli dei nostri . fratelli 
Lombardi. 

Intendiamo per ora trattenerci su 
quel lato della questione che risguarda 
il movimento viaggiatori. Un semplice 
sguardo alla composizione dei nostri 
treni non solo degli accelerati, ma 
persino dei diretti , solleva un'impres­
sione penosa. Per convincersene basta 
confrontare i treni diretti che colle­
gano Venezia a Milano e Bologna, con 
quelli ohe comunicano fra Venezia ed 
il Priuli sia , per la linea di Treviso 
sia per quella di Portogruaro, pur es­
sendo ambidue linee; di somma impor­
tanza nazionale ed internazionale. Per 
Milano e Bologna scorgiamo convogli 
superbi formati di carrozzoni uniformi 
e pesanti ; pel Friuli carrozze di ogni 
forma e di ogni grandezza, molte vec­
chie corte, e basse a due assi eviden­
temente destinate a rovinare il si­
stema nervoso dell' infelice viaggiatore 
che si trova costretto ad imprigio­
narsi in quello gattabuie antidiluviane 
senza comodità, e quello che è peggio, 
pericolose nelle corse vertiginose a 60 od. 
80 km. all'ora, perchè mai sopportano 
il cozzo degli al tr i carrozzoni pesanti ; 
ed in caso' di fermate repontine od 
urt i Sono le prime a sfflsoiar.si o ad 
accavallarsi. 

Le comunicazioni poi sono assai sca­
denti ; epperò con un po' di buona 
volontà da parte dell'amministrazione 
ferroviaria si potrebbe migliorare 
molto. Già dall'orientamento comples­
sivo degli orari si apprende la regola 
generale: partenza mattutina dalle sta­
zioni centrali verso ie sette, «, so pri­
ma, verso le quattro. Ora, fra Udine 
e Venezia sarehbe estremariiente ne­
cessario riordinare in special modo il 
servizio sulla linea via Casarsa-Tre-
viso. Antecipaiido )a partenza del pri­
mo treno di 25 minuti e tra.sforman-
dolo da omnibus in accelerato, esso 
potrebbe partire da Udine alle 4 ed 
arrivare a Mestre pochi minuti dopo 
le 7 dando garanzia di coincidenza con 
il direttissimo Venezia - Milano e con 
relativo diretto per Bologna che non 
potrà non essere istituito fra poco, 
essendo risentito assai il bisogno di 
una buona comunicazione matutina fra 
Venezia, e Bologna. 

Dovrebbe poi seguire un diretto in 
pai'tenza da Udine allo 7 che — sem­
pre : via Casarsa - Treviso — giunge­
rebbe a Mestre prima delle 9 1[2 in 
modo da coincidere Con il diretto per 
Milano ed il direttissimo per Bologna. 
Tale dij-etto sostituirebbe l'attuale ac­
celerato in partenza da Udine alle 
8.20, treno perfettamente inutile per 
la gente d'affari ; perchè mentre giunge 
troppo tardi sui mercati del Friuli e 
specialmente del Trevigiano, arriva a 
Venezia solo alle 12.05, ora in cui il 
viaggiatore generalmente supplisce alle 
esigenze dello stomaco tanto più che 
troverebbe gli uffici chiusi sino alle 
14. Considerando poi l'arrivo del di­
retto susseguente alle 14.15 si con­
verrà la poca pi'aticità dell'accollerato 
attuale per ohi va a Venezia per scopo 
commerciale. 

Ugualmente sarebbe indicalissimo 
per la sei-a un diretto ohe potrebbe 
partire da Venezia alle 18.45 giun­
gendo via Treviso-Oasarsa nd Udine 
alle 21 circa in luogo dell'accelerato 
oggi in vigore. 

In tal modo con pi<'<;ole modiliidie 
e con la creazione di una nuova cop­
pia di dirotti sarebbe iiiiglioratn assni 
la comunicazione fra Uriuli e Venezia 
e conseguentemonte con l 'Italia intera' 

Sarebbe necessario perù rimediare 
allo sconcio —• perdonisi la frase poco 

hiainghiera — delle sei fermate fra 
Mestre e Treviso ' sopra un percorso 
di 21 lim. Nel l?riuli abbiamo dei 
t ra t t i di 11, 13 e 15'km. fra stnziorfè 
e stflzìdìip e noij ci sembra ohiediyr 
troppo .domandando di concedere un») 
sola fermala — quella di Moglinvo — 
per indi re t t i ed , accelerati- frj, Ti-e-
viso e Mestre. Pensare che oggi gli 
accelei-ati si fermano ad ognuna delie 
sei stflzionì uu'.rtr» qualche treno mi­
sto ìe sorvola 11 ! Meriterebbero la cla.s-
sifica di scellerati... _ 

Infine sarebbe ora di por fine a certe 
enormità che si riscontrano sulle coin­
cidenze di Portogruaro. Questa stazione 
sita sulla linea Venozia-S. Giorgio di 
Nogaro-Trieste fa capo alla diagonale 
Casar,9a-Portogi\iaro, il cui scopo do­
vrebbe esser quello di offrire la co­
municazione fra il ba.sso e l'alto Friuli. 
Viceversa l'orario è compilato in modo 
da rendere pesantissimo e talvolta 
impossibile tale collegamento. Imagi-
nate per es. a Portogruaro incrociarsi 
al mattino fra le 7.58 e le 8.25 il 
diretto Trieste-Venezia con l'accele­
rato Venezia-Trieste. Cosa più logico 
che il treno proveniente da Gasaraa 
arrivi a Portogruaro prima delle 7.58 
e riparta dopo le 8,25 per Casarsa? 
Difatti l'orario ne segnerebbe l'arrivo 
alle 8 e la partenza alle 8-20; senon-
chè in pratica, per una misteriosa 
combinazione, il primo non trova la 
coincidenza per S. Giorgio-Trieste ed 
il secondo parto prima del diretto 
Trieste-Venezia. Maliziosi sussurrano 
trattatasi di gelosio governative contro 
il tronco Portogtuaro-S. Giorgio che 
appartiene alla Società Veneta! Tutto 
il servizio fra Casarsa e Portogruaro 
e relative coincidenze con le due lineo 
parallele che ooUegano Venezia al 
Friuli dovrebbero essere ristudiate ed 
ispirate non a piccino e sciocche ge­
losie fra gli esercizi ferroviari, ma al­
l ' interesse del paese ohe ha diritto 
di buone comunicazioni, trattisi di 
linee governative 0 di ,pr i ia te . 

Chi ha il massimo interesse e biso­
gno di solleciti provvedimenti alle de­
ficienze sopra indicate non sono, in 
prima . l i nen i centri, Udine e Vene­
zia, uoìlvi&ti fra di loro oltre che per 
IM > ia di Treviso-Casarsa anche por 
quella di S. Giorgio, ma bensi la re-
gif ne sita fra Udine e Treviso, che 
comprende paesi pur fiorenti per agri­
coltura industria e commercio: in spe­
cial modo iutere.ssate sarebbero Por­
denone, Sacile e Conegliano, città che 
Sfgnano un'affluenza forte e continua; 
di viaggiatori. Se dunque l'agitazione 
per ottenere dei miglioramenti — mi­
glioramenti ohe dopo tutto non gra­
verebbero tanto sull'erario quanto .su 
nn po' di buona volontà ed equità — 
se tale agitazione non è da attendersi 
principalmente dai capoluoghi di pro­
vincia, pure speriamo trovare un'eco 
nei paesi eminentemente cointeressati 
ove pure i contribuenti son tassati dal 
Regio fisco come nelle grandi città e 
speriamo pure richiamare l'attenzione 
della stampa e . dulie persone poste 
dalla pubblica fiducia a tutelare l'in­
teresse ciiUettivo. 0. 

CASA l ì CtlRA 
per le malattie di 

Gola, laso, Orecclio 
aei oav. doit. ZAPPAìriOLÌ 

Specialista 
UDINE - V U AQUILEIA 86 

Visite tu t t i i s ioxù 
Camere gratuite 
per malati poveri' 

TBIIJBFONO N. 317 

• "OÒ'steuKiòJi© speelatUi^aBatà di -', 

ScrematriGi'MELOTTEy 
à tiàz>pinìBi. ishéranientóaoapeaa ::~~::; 

I/MELOTTE:: 
Filiale per l'Italia „ 

a i . Via OalPoU, 21 
LB migliar) per spannare il siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perifetta - Massima durata. 

MILANO 1906 - 6RàN PREIIIO 
Massima Onorificenza 

5« Daniele F>*iuri 1006 Medaglia d 'o ro 
Massima Onorificenza 

Si aereano dappertutto agenti locaili. 

Cronaca cittadina i 
^••i^,.-ii>~4K,.j»^ekùj!t^.^»!^^,^^„:'i,^^,^\,., Ikal 

Vendita Vino Padronale. 
Ii'Ainministraziono F.lli Co. Deciani 

rende noto che fino ii nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nulle tenute 
di sua proprietà in Ariis, Salvuzzis e 
Martignacoo ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono 3 6 . — 
» » migliore 3 0 . — 
» » ottimo J Ì 5 . — 
» iìianco (verduzzo) 3 0 . — 
» auicrioano 4 5 . — 

Garanzia as-soluta che il Vino che si 
con.segna è sano, puro e genuino. 

l'er comniissiuni rivolgersi all'Am-
miniatrazioiio Pratelli Co. Deciani in 
Martignacco. 

La morte 
della CD. Livia Asquini di Colloredo Mels. 
• Dopo cinque mesi di malattia la giovine 
sposa mori mercordì sera a Colloredo ; e il 
venerdì santo si fecero i fUHOrali. 

Verso l'una pomeridiana nella cappella 
gentilizia di Colloredo,. presenti pochi pa­
renti ed amici seguirono in forma privata 
le esequie funebri alla lagrimata salma. 

Dopo lo eseqiue, questa fu posta in mia 
carrozza di prima classe tirata da quattro 
cavalli bardati a nero, por proseguire fino 
a Magagna dove si sarebbe formato il corteo. 

Sulla cassa posava la corona del marito 
co. Fabio Asquiai edagli angoli della car­
rozza erano appese quattro colossali corone 
delle lamiglie Asquini-CoUoredo. 

Alle prime case di Fagaguà, "sulla strada 
di Colloredo, si formò 1' imponente Corteo 
cui partecipavano oltre due mila persone. 

Il lungo interminabile corteo, proseguì 
fino al Cimitero dove seguirono le ese­
quie religiose; poi, fra la generale eomino 
zione, la bara fu calata nella tomba della 
famiglia Asquini. E sulla bara fu gettata 
una pioggia di fiori, gigli bianchi, marghe­
rite, dalie, camelie, amorini, dolce ricortlo 
fatuo della primavera esultante di vita e 
rinascente, quando la buona Livia, puro 
fiore natp tra le rose dei campi e il sorriso 
dei cieli, doveva piegare la bionda testa 
alla morte. 

Ai parenti desolati giungano gradite le 
condoglianze; sincere che nell'Ora di dolore 
ohe passa, porge nuovamente il nostro 
giornale. 

Il Santuario di Lushariberg derubato. 

Il santuario di Lushariberg, situato sopra 
Saifnitz di Garinzia è assai conosciuto an­
che nella nostra provìncia, poiché è metà 
di pellegrinaggi da parte dei fedeli del 
Canal del l'erro e della Garnia e meta di 
gite sportive da parte dei villeggianti a 
LuBsnitz nella stagione estiva. Non è a dire 
poi della venerazione in cui è tenuto questo 
santuario da parte dei carintiani e degli 
slavi. 

Orbene, sabato 11 corrente, alcuni pastori 
si recarono all'alto monte, ancora ricoperto 
di neve e con stupore trovarono che la 
chiesa, gli alberghi o le casipole adiacenti 
erano state manomesso dai ladri. 

Nel santuario i ladri avevano tutto por­
tato via : lampade, candelieri, vasi sacri, 
ricordi votivi, perfino la santa e miraco­
losa imagine della Beata Vergine. Negli 
alberghi e noi casolari, quanto poteva es­
sere di lucroso, i ladri avevano pure rubato. 

Non si può pveoisare il tempo in cui i 
ladri compirono la sacrilega operi. Certo 
essi sono saliti lassiì durante l'inverno, al 
tempo delle novi, e in quel sito disabitato, 
poterono con tutta comodità consumare il 
delitto. 

Sparsasi- nei paesi la notizia del furto, i 
fedeli rimasero oltremodo costernati. La 
polizia è in moto per scoprire i colpevoli 
e potere almeno ricuperare la 'sacra ima­
gine. 

Lourdes e le sue divine meraviglie. 
Questo anno 1908 è il cinquantesimo 

dsille apparizioni della Vergine a Lourdes, 
l'anno giubilare della Grotta. 

Bella occasione si presentò .al M. R. D. 
Giuseppe Fosohiani, parroco di Manzano 
per traccialo in bella e popolare forma la 
storia dogli avvenimenti di Lourdes. 

Il bel libro che dovrebbe venir letto da 
tutti è in vendita in Ddirio presso il Se­
minario Arcivescovile, e le librerie Patro­
nato e Zorzi. 

Prezzo lire una: se per posta L. 1.25. 

Azzan Augnato d. gerontu responsahile. 
Udine, tip. del « Ornoiato » . 

: J % >%. 

I NEVRASTENSA 
e inals i t t ie 

mONMrOELLOSTQIflACllEOELL'INTEn: 

! 

(Inappetenza, natisea, dolori di sto- ' 
maoo, digfestioni difficili, crampi ! 
intestinali, atitiohezza, ecc.) 

Soft. Gluitp Slpritil 
CmisultaMoìii ofjnl giorno 

dalle 10 alle 12. (JPreauui-

sato miche in (xltve ore). 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine • 

f^-^^s^ .'qiP'-lc^»T.lr-^f-.<^iPw'?,j,.'..srci««a^ì^r''"ip*',^ii*».- ( ,5^ 

Rubrica dei mercati 
ITiio sgnardo generale. 

Nell'altra settimana non vi furono cam­
biamenti ; le feste diedero impulso ai ge­
neri di occasione; leggi carni, pollerio eoo., 
ma basta. 

NELLA PIAZZA DI UDINE., 
r i e r a di animali bovini ed eq^nini. 

giorno 16. 
V'erano approssiinativaoieote : • • 
Buoi n. 94 — Vacche n. 096 ^ V i t e l l i 

345 — Cavalli 48 — Asini 12. 
Furono venduti : 
Buoi paia 26 da lire 830 a lire 1390 — 

Vacche n. 186 da lire 150 a lire 690 — 
Vitelli n. 217 da lire,75 a lire 280 — Ca­
valli n. 8 da lire 45 a lire 320 — Asini 
n. 4 da lire 42 a lire 73. 

Marcato dei suini e dejfli ovini. 
giorno 16 aprile. 

Suini 300 - - venduti 208 così speoid-
eati : 
da latte , 160 dai lire 28.— à 40.— 
da 2 a 4 mesi 15 da lire 44.— a 50.— 
da 4 a 6 mesi 30 da lire 50.— a 70.— 
da 6 a 8 mesi 3 da lire 75.— a 85.— 

Pecore nostrane 60 — vendute 40 per 
allevamento da L. Ig a lire 30. 

Pecore slave — —̂ vendute — da lire 
— a lire —• per allevamento. 

Castrati 40 — venduti 40 da macello 
— a L. 1.10 al kg. 

Agnelli 100, venduti 80 da macello adire 
0.85 al kg. 

Nojli altri generi tutti i prezzi non sono 
punto cambiati. 
• Nella passata settimana vi fu a Udine la 
grande fiera di cavalli in parte guastata dal 
tempo incostante. 

Daremo l'esito nel prossimo numero. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA - - BOTTIGLIERIA 

C r f f o l a m o B a f b a i ' o 
Udine Via Paolo Oanciani 

Vino americano 
misto con hltXTSXOÌH si vende a modico 
prezzo presso il sig. Angelo Miehelloni in 
MARTIGNACCO piazza Umberto I. 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Oioocolato foglia e vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à P O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i n s s o p t i t i . 

Servizi per nozze 6 battoaimi ovunque. 

CASA DI CURA 

ISTITUTO FISICOTERAPICO 
Malattie segrete e delia pelle 

VasrVJSWA — S. IMaurizio, 2631. 
i U » I « f E , t u t t i i g i o v e d ì , 

da'le 8 alle H , Piazza V. E. ingresso 
Via Belloni N. 10. 

Dott. P. BALLICO 
Medico spec. 


